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PARTE IJFFICIALE

Avviso di Corte
Sua Maesth 11 Ro ha ordinato un lutto di Corte di

giorni quindici, a cominciare da oggi, per il decesso di
Sua Maesta Maria Enrichetta, Regina del Belgio.

- Torino, addi 20 settembre 1902.

Sua maestà si compiacque nominare nell'Ordine dei
&. Maurizio e Lazzaro :

Di Suo Motu-Proprio:
Con decreto del 18 agosto 1902:

A cavaliere :
Diverio sacerdote Giuseppe.
Sulla proposta del Ministro degli Affari Estert :

Con decreti del 28 luglio 1902:
a se A comiisendatore :

Revost comm. Nicola, console generale di 16 elasse, collocato a

riposo.
Lambertenghi nobilo comm. Francesco, id, id.

A cavaliere :
Androozzi conto Pietro, capo sezione di 2a claseo, dimissionario.
Sulla proposta del Ministro di Grazia o Giustizia e

dei Culti:
Con decreto dell'll agosto 1902:

Ad offiziale :
Do Monticelli cav. Colombano, presidento del tribunalo civile e

penale di Tortona, collocato a riposo a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro del Finanze :
Con decreto del 28 luglio 1902:

A commendatore :

Bandinelli comm. Giov. Battísta, coilsorvatore delle ipotecho, col-
locato a riposo.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :
Con decreti del 21 luglio 1902:

A cavaliere :
Ubertis, cav. Giuseppe,. tonente colonnello commissario in posizione

ausiliaria, collocato a riposo.
Ricci cav. Carlo, maggiore contabile, id. id.
Roggerono cav. Francesco, capitano nel personale permanento dei

distretti in posiziono ausiliaria, id. id.
Sulla proposta del Ministro della Marina :

Con decreti del 18 Agosto 1902 :
A caeatterè:

Montaldo Gaetano, capo macchinista principale di 2a classe nel
Corpo del Genio navale, collocato in posizione ausiliaria.
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ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :
Con decreti del 2 agosto.1908:

Ad «jjiziale :
Ciravegna geometra Giovanni, sindaco di Narzole.

Con decreti dell'8 agosto 1902:
A cavaliere:

Poochio Pietro, sindaco di Portovaltravaglia.
Leonarduzzi dott. Lorenzo, medico in Forgaria.
Sostero Licurgo, consigliere provinciale di Udine.
Baragiola dott. Luigi, sindaco di Alzato con Verzago.
Bilancioni jng. Raffaele.
Ponzano Cristoforo, assessore comunale di Alessandria.
Picoone Giovinni, id. id.
Grimaldi dott. Ernosto, vico-ispettoro di pubblica sicurezza.
Poggi Luigi, delegato i
Sulla proposta del Mirlistro degli Affari Esteri:

Con decreti BeiT, TO, 2ÏT 28 Íuàlio o 2 agosto 1902:
A commendatore :

Calvari cav. Ludovico, direttoro cap6 divisiono di ragioneria.
Ad uffixiale:

.

Randaccio cav. Ignazio, segretario di 16 classo di la categoria al
Ministero.

Padova di Serra cav. Gustavo Enrico.
A cavaliere:

Pinolierle doit. Edoardo, insegnanto nella Scuola tecnico-commer
eiale in Tunisi.

Battignani dott. Raialondo, insegnantä nel Liceo-Ginnasio di Tunisi.
Sampeolo prof. Guglielmo, .insegnante nella Scuola tecnico-com-

merciale in Tunisi.

Sugliani Augusto, segretario di ragioneria.•
Pagnatari- Aurelio.
Piccano della Valle conto Remigio, giå vice-consolo di 3a classo
Comonale dott. Carlo.
De Luca Kennedy Luigi.
Caoiani cav. Livio, segretario di Legazione.
Sulla proposta del3finistro del Tesoro:

Con decreto del 4 agosto 1902:
Ad uffiziale :

Gambacciani cav. Giovanni; segretario di ragioneria di la classo
nel Ministero del Tesoro, collocato a riposo a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

' Con decreti del 21 o 23 luglio 1902:

Ad ugaiale :
Pazzini cav. Alessandro, agente superiore di 26 classe nelPAm-

ministrazione provinciale ,
delle Imposte dirette, collocato a

riposo.
A cavaliere :

Calaresu Pasqithlino, agente di la classe nell'Amministrazione

provincigSelle Imposte dirotte, collocato a riposo.
Punzi Giovanni, id. di 2a classe, id. id.

Con doeroti del 28 luglio 1902:
A cavaliere :

Spalla Gio. Batta, ricevitore del Regiètro, collocato a riposo.
Boeri Luigi, id. id.

Sulla proposta del Ministro della Marina:

Con decreti del 4 agosto 1902 :

Ad uffiziale:
Amante Federico, capo macchinista principale di la classo nel

Corpo del Genio navale, collocato in posizione ansiliaria.

A cavaliere :

Germano Giovanni, capo macchinista principalo di la classo nol

Corpo del Genio navale, collocato a riposo.
Con decreti dell'll agosto 1902:

A commendatore:

Bregante Costantino, capitano di Vascello nello Stato Maggiore
della I¾Marina, collocato in posizione ausiliaria.
ulla proposta del Ministro delle Poste o dei Tele-

grafl:
Con decreto del 25 luglio 1902:

A cavaliere :
Giani Carlo Ambrogio, capo d'ufBoio nell'Amministrazione dello

Poste e dei Telegrafi, collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istruzione:

Con decreti del 3 luglio Ï902 i '

A cavaliere :

De Martino prof. Carmolo, titolare di storia o geografia, diritti o
doveri e incaricato della dirozióno della R.. Scuola toonica di
Ragusa.

Corsetti prof. Carlo, titolare di lingua francese nella R. Scuola

tecnica « Aldo Manuzio » in Roma.

Giacomelli Giusoppe, assessoro per la pubblica istruziono del Mu-
nicipio di Montagnana.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreto del 2 luglio 1902:

A cavaliere :
Ëussolino Giovanni, segretario di la classo nella carriora ammi-

nistrativa dell'Economato generalo dei Benofizi vacanti in To-
rinoféöllocato a riposo.

Con deoreti del 4 agosto 1902:
Ad uffiziale :

Mazzarolli cav. Carlo, consigliero di Corto d'appello, oollocato a

riposo a sua domanda.
A cavaliere :

Garniorf Giusoppe, giudice di tribunile civilo e penale, collocato a

riposo a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreti del 21 luglio 1902:
A cavaliere :

Da Pozzo Luigi, capitano contabile -in posiziono ausialiaria, collo-
cato a riposo.

Danese Raffaelle, id. id.
Serao Nicodemo, id. id.

Con decreti del 28 Inglio 1902:
Ad offiziale:

Arborio cav. Natalo, colonnello nel personalo permanonto dei di-
stretti in posiziono ausiliaria, collocato a riposo.

Ghio cav. Gaetano, maggiore nel Corpo invalidi e voterani, collo-
cato a riposo.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio:

Coni decreti del 2 agosto 1902:
Ad uffiziale :

Tranzi cav. Archimede, pittore in Roma.
Romeo Nunzio, avvocato in Roma.

A cavaliere :

Gardella Lorenzo, industriale in Casaza Ligure.
Masciari Gennaro, vice-presidento della Società operaia « Umberto I »

in Catanzaro.

Cardini dott. Camillo fu Luigi.
Peron Giovanni, industriale in Schio.
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Eanciera Alessandro, propriétario ed allovátöre di bestiame in
Schio.

Vaccarino Soccorso, industriale in Paee del Afela.
Patana Mazzullo barone Carlo, commerciante in Messina.
Ilardi avv. Pietro, armatore in Messina.
Soflo Foderico fu Giovanni.
Vaccari Arturo, industriale in Livorno.

LEGGI E ¯DECILETI
11 Nuntero 880 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grada di Dio e per voloath della Nadone
RE D'ITALIA

Veduta la legge 12 giugno 1902, n. 166, con la quale,
sospesa l'emissione di rendita consolidata 4,50 0(0 netto,
venne autorizzata la creazione di- un titolo di debito con-
solidato fruttante l'interesse annuo di L. 3,50 010, esente
da ritenuta por qualsiasi imposta presente e futura ;
Veduto il Regolamento approvato col -Nostro decreto

2 agosto. 1908, n. 317, por l'esecuzione della legge stessa;
Veduto l'articolo 6 di detta legge, che autorizza il Mi-

nistro del Tesoro a valersi del titolo consolidato 3,50 010
netto per procurarsi i fondi necessari ad estinguero an-
che antipipatamente, e senza limitazione di somma, i buoni
dpl.Tasoro a lunga scadenza, creati con la legge 7 aprile
1892, n. 111, ancora in circolazione;
Ritenuto che dalle emissioni di rendita consolidata

4,50 Ol0 netto, autorizzate a forma dei Nostri decreti 30
giugno e 24 agosto 1901, nn. 326 e 437, venne ricavata
la complessiva.somma di L. 14,786,405,05, mentre il ca-
pitale dei buoni da,rimborsare ammontava a L. 14,768,000
d'onde l'avanzo per fondo ricavato di L. 18,405,05 da
servire per ulteriori rimborsi di buoni;
Ritenuto che in seguito furono rimborsati altri buoni

a tutto giugno 1908 pel capitale di L. 15,229,000 00
e nel mese di luglio 1902 pel ca-
pitale di . . . . . > 2,618,000 00
d'onde la somma di . . . L. 17,847,000 00
a compimento della quale, dedotte
le mentovate

. . . . > 18,405 05

già ricavate, rimane da procurare
la minor somma di . . . L. 17,828,594 95

Ritenuto che per ricavare questa somma il Ministro
del Tesoro è autorizzato dal citato articolo 6 della legge
12 giugno 1902, n. 166, a valersi del titolo donsolidato
3,50 Ø[0 netto;
Ritenuto che al prezzo di L. .96 per ogni L. 3,50 di

rendita con godimento dal 1° higlio 1902, occori·e l'an-
nua rendita di L. 650,002,50;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art. 1.

È autorizzata l' inscrizione sul Gran Libro del Debito

Pubblico del Regno d'Italia dell'annua rendita cönsoli-

data 3,50 0¡O, esente da ritenuta per qualsiasi imposta
ptesente e futura, di lire seicentocinquantamiladue e

centesimi cinquanta (L. 650,002,50), con decorrenza di

godimento dal lo luglio 1902, da valere agli effetti dol-
l'articolo 6 della legge 12 giugno 1902, n. 166.

Art. 2.
È autorizzata l'istituzione di un nuovo capitolo col

n. 4 bis nello stato di previsione della spesa per il Mí-.
nistero del Tesoro per l'esercizio 1902-903, al qualo ca-
pitolo, con la denominazione : « Rendita consolidata
3,50 0(0 netto », sarà stanziata la somma di L. 650,002,50
corrispondente alla rendita annua suddetta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo'

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 18 agosto 1902.
VITTORIO EMANUELE.

DI BROGLIO.
Visto, Il Guardasigilli: Coooo-Ontv.

Il Nu¾aero 881 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

Veduta la legge 12 giugno 1902, n. 166 ;
Veduto il Regolamento approvato col Nostro decreto

2 agosto 1902, n. 317, per l'esecuzione di detta legge ;
Veduto l'articolo 6 della legge medesima, che auto-

rizza il Ministro del Tesoro a valersi del titolo consoli-
dato 3,50 Oi0 netto per procurarsi i fondi necessari ad
estinguere anche anticipatamente, e senza limitazione di
somma, i buoni del Tesoro a lunga scadenza creati con
la legge 7 aprile 1892, n. 111, ancora in circola-
zione;
Visto il Nostro decreto 18 agosto 1902, n. 380, col

quale venne autorizzata una prima inscrizione dí rendita
consolidata 3,50 010 netto di L. 650,002,50 per ricavare
il capitale di L. 17,828,594,95, corrispondente ai buoni
precedentemente rimborsati;
Ritenuto che nel passato mese di agosto ed in quello

di settembre corrente saranno rimborsati alle normali
scadenze i buoni per la somma complessiva di
L. 12,050,000;
Visto il Nostro decreto 18 agosto 1902, n. 368, col

quale è autorizzato il rimborso anticipato, col 1° otto-
bre 1902, di altri buoni, descritti nella tabella annessa

al decreto medesimo
, pel capitale complessivo di

L. 36,002,000;
Ritenuto çþo per ricavare la complessiva somma dL

L. 48,052,000, il þiini¢t're del Tesoro è autorizzato dal
citato articolo 0 della legge 12 giugno 1902, n. 166, a
valersi del titolo consolítÌito 3,50 0(0 netto;
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Ritenuto che, al prezzo di L. 9ß per ogni L. 3,50 di
renditã, gäfilódiinëiifo dál 1 låglio 1902, öeco re l'an-
nua i•¢ndità di L. 1;751,$97;
SulIâ jföÿòiÑâ dèl Nósfi•o Minístró degretario di Stató

jief il Tasaiö ;
ÅÈbiämo d onelâfo à deciëfíamo :

Art. 1.

E autorizzata l'inscrizione nel Gian Libro del Debito
Pubblico del Regno d'Italia dell'annua rendita consoli-
data 3,50 Gio, esente da ritemita per qualsiasi imposta
presente e futura, di lire un milione settecentocinquan-
tumililà ottocentonovantasette (L. 1,751,897), cori decor-
renza di godimerito dal 1° liiglio 1902, da valero agli
effetti dell'articolo 6 della legge 12 giugito 1902, n. 166.

Art. 2.
ÌIt à figéguémi dall'Ínscrizione di i-endita suddetta,

dovrà essere güiààkfãio de1Ìâ doiinni di Ì 1,"151,897,
corrispondenté ällá hiëûzÍonaid rendÏfi annua, lo stan-
ziamento del capitöld A bú deÏío slaio di previsione della
speso del Eliziístero del Tesoro per l'esercizio 1902-903
con la denominazione : « Roliditi corisolidata 3,50 di0
netto ».
Ordiniamo che il presente decreto,

_

munito del sigillo
délÏo Stafå, siiiiiå t8 lioÌla ÌíacöâÌtá ÑËiciale delle leggi
e dei decreti del ,Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di- osserygó e di Íarlo osservare.

Dito a IfaccánigÎ, addi 6 settembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
DI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-Osto.

Il Nupsero 882 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene di seguente dedreto :

VITTORIO EMANUELE III

lief grailã 41 Dii e per Ÿolóhtk delÏ& Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 1 della legge 7 luglio 1901, n. 323,
cõÏ gule il Ministì•o del'Tesätó nutdfizžãto a jiov-
ŸÃd t•& af fiëëàßh dei d tifÍciti deinitÑi tientennali,
eniek in virfik ààlle le'ggi 24 Ïuýio ÌŠ87 e 20 liiglió
1888; për la costritzi lie dell'e feirovie del Tirrétio, eil
al pagamento in contanti delcupitálé dofrispondarite alle
somnie che påtránilo essere kidonosciute sliettänti alle

imprese pèr sólo pi'ezzo di Ïnori;
Vitto l'artiòõlo 4 dellä lègge stessa, iri virtù dël quale

il Ministro del Tesoro ha facoltà di procurarsi i niezži
náõe§säni pel i'iscattö e pel pagámento in contantí di

clii soÿëa iiieduttiä enlissionë di buoni del Tesoro a lunga
scadenza;
Visto l'articolo 6, secondo comma, della legge 12 giu-

gno 1902, n. 166, col quale il Ministro medesimo è au-

torizzato a valerei del titolo consolidato 3,50 0(0, esente
cia ritánuta per qilalsiasi inipošta presente e futura, per
procNatii i f'ondt oddofréhti a tutti gli eËefti dell'ai'ti-

colo 1 della legge 7 luglio 1901, n. 323, sùocitata, in
quanto, per la provvista dei medesimi fondi, nail äi sia
valso o non si italga dei nifóvi liùoili del Täsdi•õ R Itfii
scadenza atitoriztati daÏl'iriiàöÍo 4 AglÏÈ lË iiiediä;
Visto il Regolamento approvato col Nostro decreto

2 agosto 1902, n. 317, per l'esecuzione della cennatä

legge 12 giugno 1902, n. 166 ;

Considerstö oho tutto il cjpitale rappresentato dai
certificati trenterinali in circoluzione al 1° ottolibé 1901,
giorno in cui venne effeliuato il riscatto, nella somma

complessiva di L. 52,331,108,54, fu pagato coi. fondi
all'uopo stanzisti nel bilañóio del Ministoi•o del Tesoro ;
Considerato che, posteriormente a iluélla dots; vennero,

coi fondi stessi, pagate allä iñiÿfése alcune somme rico-
nasciuto loro iÿiittanti '

r eenijileWivé L. 1,004,117,83,
e ohe tiitiddi, a tiitto l'esercizio 10012902, Ii fòtâlith.
delle soininö' che il Miiiistru del Te§òr ö kiitöi•iz¾tö â
procurdréi, ýëi' gli scopi di cui äll'aitico16 I ¿Íèll lè gå
7 luglio 1901; ni 323, cðñ enliààtoile di b~u6ñi il Ì Tè
sbro a lunga schden2a o con tenditi ehd§aÌÍditä 3,50 0(0,
esente da i•it nûta por qualsiasi imyÏöstã §Ë6àànÏU 8 ftti
tura, o di L 58;385;226,37;
Corísidetato che col Nostro dbai•eto 28 $ßoÍ> e IGÛ1,

n. 475, vedne autorizzata uû'eínissiofié di brioiliiliiËgi
scadenza pel caliitale di L. 40,000,000, & ólìô giiÌÀdi, Rófi
intendendosi di emettere altri buölii di tále ijiëõie, la
somma residua, da procurate con álierlažioilé di edns61
lidato 3,50 0¡O, saceiide a L. 13,335,226,37;
Ritenuto che, al pretzo di L. 90 jier ogni L. 3;50

netto di reildità, con gödiirionfo dal I" lu'þio' 1902)
occorre all'uopó l'annua rendita di L. 486,181,5(¥;
Sulla proposta del Nostro Miilisif o Segiëtario di Sidfö

per il Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretièmo :

Art. 1.

È autorizzata l'inscrizione sûl Gran Libro ääl IieÑto
Púbblico del. R$gno. d'Italia dell'annua reridita ËorŠ ÏÏ-
data 3,50 Og esente da ritenuta per quilšiilsi iróp ét

presente e futura, di liro (datfíöäšiitoffantas"diiiillä 819
tottantuna è centesimi cinquanta (L.486,181,5ûÿ,6öri'dšëoû
fenza di gößliii nto dal. 1° luglio 1902, da valeré agli
effetti del secondo comma dell'articolo: 0 della legge 12

giugno 1902 n. 166.

Art. 2:

In conseguenza dell'iilscrizione di rendita
.
suddetti,

dovrà essere aumentato della somma di L. 480,181,50,
corrispondente alla menzionata rendita annua, lo stan-
ziamento del capitolo 4 bis dello stato di ¡irevisione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio 1902-

1903, con la denominazione: « Rondita consolidata 3,50 0[0
netto ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di-osservarlo e di farlo osgevare.

Dato a Reconigi, add) 13 sottegibre 1902.

VITTOIIIb EMANUELE.
DI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Onru.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

R. CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN BUENOS-AYRES.

Elenco degl'llaliani morti durante il mese yli luglio
100p.

Amicone Olgyapoi, 4'apui 88 - Arnaldi Rosa L., id. 52 - Al-

topiedi Carolina D., id. 60 - Acherugita S. F., id. 70 -

Aronzi Viaconzo, id, 21 - Acquarella Vincenzo, id. 58 -

Albericò Ludovica M., id. 50 - Albini Giuseppina M., id. 55
- Arnasco Giuseppe, id. 32.

Bertone Clemente, d'appi 79 - Borgheli Carolina D., id. 47 -

Biotti Antopia R., (d. 54 -- Bisco Leopoldo, id. 40 - Ba-
tollo Angelo, id. 50 - Bonnino Caterina G., id. 40 - Bar-

l>ate Vincenzo, id. 40 - Besp Giovanni, id. 34 - Blanco An-
tong B., id. 40 - ¶randi Geronipia L., id. 65 - Bren Fi-

lippo, id. 58 - Balarino Ginsoppe, id. 49 - Barabino Clara
F., id 70 -Bouchon Susanna C., id. 50 - Benovitti Antonio,
id. 34 - Bigachi Paolo, id. 45 - Balarino Bartolo, id. 63 -
Barþatti iovanni, id. 72 - Bay Angela F., id. 59 - Bu-

rengo Lorenzo, id. 40 - Botta Giuseppa M., id. 4û --- Badino
Ghtlio, y 43 - Belgra¢o Giusopp4 V., id. 36 - Bongiorno
Giovansa F., id. 73 - Bolondal Giovanni, id. 60 -- Bottani

Luigi, id. 67.
Cataill Domenico, d'anni 52 - Collivadini Anicoto, id. 60 - Ca-

natolla Rosa L., ii. SS - Cirolli Mar.ia S., id. 32 - Cado-

nazzi Gasp4to, id. 40 - Cambiaso Giovanni, id. 35 - Chi-

chero Gerolamo, id. 77 - Covasco Bartolomeo, id. 55 - Cas.

sani Rosa S., id. 24 - Citarelli Luisa, id. 5 - Corti Gio-

guni, i¢. 30 - Cervato Michele, id. 46 - Carnaccioli An-

. gelo, id. 31 - Casarino Giusoppe, id. 84 - aCossalo Torosa

A., id. 70 - Cafneri Maria G., id. 95- Calliani §iu¢itta R.,
id. 50 - Centenaro Giovanni, id. 57 - -Chiallo Maria G.,
id. 50 - Carnevale Giuseppo, id. 83 - Corrado Natalio, id. 30.
- Cerasio Androa, id. 60 - Canopa Androa, id. 58 - Ca-
nucia Nicola, id. 70 - Crespi Angelo, id. 80 - Cirillo Emi-
lio, id. 37 - Cavo Luigi, id. 32 - Chirillo Vitaliano, id. 20
- Caro Giacomo B., id. 72 - Camachio Nicola, id. 33 - Ca-

romasio Caterina C., id. 43 - Chella Francesca, id. 39 - Cor-

tosini Ma,ria S. V., id. 3.5 - Carcagno Angola P., id. 96 -

Campodoniço Nicola, id. 70 - Cocito Filippo, id. 39 - Chiap-
pg Francesco, id. 35.

Doroto. Stefano; d'anni 52 - Damiani Antonio, id. 5ß - Devoto

Bianca L., id. 69 - Duloli Carlo, id. 47 - pi Giovanni Al-
borto, id. 54 - De Francisco Antonio, id. 40 - pollabela
Gorolamo, id. 33 - Depablo Filomena, id. 43 - Vale Chioz-

zoni N., id. 73.
Esco1ÍÏ Orsolid'anni 40.
Figliolo Filompna, d'anni 14 - Ferrari Giacomo, id. 30 - Farina

Rosa L., id. 32 - Ferraro Agostino, id. 35 - Eragalla Ma-
ria 8., id. 55 - Feruggetti Bonodetta D., id. 91 - Federighi

' Demetrio, id. 61 - Frianza Vincenzo, id. 73 - Fabale Rosa

C., id. 44 - Fontanella Rosa C. Luisa, id. 57 - Fabiano Lu-
- clano, id. 25 - Famini Lanfranco, id. 65.

Generali Carlo, d'anni 66 - Guide. Giuseppa, id. 07 - Gani Fran-
cesco, id. g - Galli Francesco, id. 56 - Gausa Domenico,

id,..41 - Giacchino Nicola, id. 44 - Šrocco Sµerio, id,50-
Galli Ottavia S., id. 45 - Gallo Presbiterio, id. 61 - Gaza-

niega Angelo, d'anni 58 - Ooseghi Giovanna M., id. 39 -

Gniorsi Pietro, id. 55 - Guptolli Guglielmo, id. 65 - Gu-
retto Daniele, id. 22 - Girardi Angola, i¢. 22 - Gambini

Battista, id. 26 - Orandi Carlo, id..48.
Habio Beniamino, d'anni 35.
Jovis Vincenzo, d'anni 87.
Langio Antonio, d'anni 40 - Leono Agelina V., id. 29 - La-

neochia Torosa P., id. 86 - Lemoni Agostina, id. i - Laz-
zari Rosa M., id. 20 - Lanucci Angela D., id. 52 - Lom-

bardi li|rcole, ig. 73 - Lonoso Gaetano, id. 47 - Longhi Dio-
nisio, id. G i.

Mastronardi Secondino, d'anni 73 - Monoscalco Qinseppo, id. 40
- Afazzitelli Giuseppe, id. 29 - Munciante Golangelo, id. 92
- Merello Filippo, id. 53 ---- Manfrino Giacomo, id. 68 -

Mele Giuseppa D , id. 65 - Mauro Giulia D., id. 65 -

Meneguelo Ivankpe, id. 10- Afczzano Giovanni B., id. 70-Maz-
zarella Michele, id. 32 - Murselli Giuseppe, id. 49 - líprzi
Ermqnogilda F., id. 40 - Massini Michelo, id. 68 - Mazzue-
chelli N., id. ¶ - Mossio Bernardo, id. 52 - Mannio Gae-

tano, id. 77 - Mambret‡i Grazioso, id. 50.
Nansi Achillo, d'gpni 50 - Regrotto Domonico, id. 64 - Nor-

borto Gaptano, id. 60 - Nucera Gonnaro, id. 23.
Poroßo Nicola, d'anni 65 - Pini Giggeppo, id. 54- Pollini Luigi,

id. 57 - Poggi Rosa F., id. 60 - Paolucci Filomepa, i4. 2
- Pischori Apgelo, id. 83 - Pittaluga Giusoppo, id. 58 -
Papallq Rosa L, id. 99 - Paforni Giusoppo, id.41-Pagatti
Giusoppo, id. 37 - Podemopto Giovanni, id. 76 - Pioni Ga-
torina P., id. 60 - Pinola Luca, id. 20.

Rodondo Carmen R., d'qnni 28 - Rocco Angela C.. id. 53 - Ri-
dquo Rosa N,id.48 - Rimoldi Giacinta S., id. 58-Rossetti
Pasquale, id. 70 - ndelli Ginsoppe, id. 62 - Rivam Fran-
cosco, id. 30 - Rocchi Loopoldo, iß. 44 - Rusgo Serafina V.,
id. 74 - Runnaldi Angelo, id. 42 - Riagno Fortynato, id. 55
- Rossi Maria A., id. 30.

Spelzini Giuseppo, d'anni 46 - Solari Goromina C., id. 74 -

Sirgonotti Maddalena L., id. 77 - Seometti Assunzione, id. 55
- Saba Vincenzo, id. 57 - Solari Carlo D., id. 40 - Sordela

Virginia, id. 57 - Sartorrio Marianna U., id. 60 - Sporoni
Anna M. T., id. 31 - San Martino Angolo, id. 38 - Stabilo
Giovanni, id. 25 - Solari Giuseppo, id. 65 - Serio Salva-
tore. id. 41 - Salevi Giovanni, id. 33 - Spalla Silvio, id. 26
- Sopransi Teresa, id. 38 - Spinelli Nicola, id. 6 - Savoldi
Nino, id. 9

Tartufoli Enrico, d'anni 25 - Tizzono Rosa M., id. 79 - Tucci
Giov. Battista, id. 53.

Urdena Giovanni, d'anni 82 - Ughetti Battista, id. 31.
Viccelio Alessandro, d'anni 63 - Violba Matteo, id. 60 - Villa

Luigia P., id. 52 - Volpo Domenico, id. 48 - Volanto Ca-

rohna R., id. OS - Vitellini Armindo, id. 71 - Vannini Vir-
gilio, id. 61.

Zilla Giacomo, d'anni 27 - Zarlonga Pasquale, id. 58 - Zam-

pini Ambrogio, id. 49.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Divieti d' earportazione.
Essendo stata accertata la fillossera nei Comuni di Rivarone, in

provincia di Alessandria, e di San Costantino Calabro, in provincia
di Cosenza, venno, con decreti del 22 settembre corr., esteso ai dotti
Comuni il divieto d'esportaziono di taluno materie indicate allo

lettero a, b, c del testo unico delle leggi actifillosseriche.
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MÏNISTERO DEL TESORO COKOOILSI
Direzione Generale del Debito Pubblico

Rarrmal n'arrasTAzzona (la Pubblicazioney
Si & diohiarato che la" tendita,sàguente del Consolidato 5 0¡O,

oiob: N. 35,969 d'isorizione sui registri della Direziono Geåerale,
per L. 300, al nome di Vastarella Cristing fu Salvatore, moglie
di Arbolino ßaverio, fu coât intesíata per errore occorso nelle
indicazioni date dai rÍohiedenii all' Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechó doveva invece intestarsi a Vastarella Maria-
Cristina fu Salvatore, moglie di Arbolino Francesco-Elpidio-ßa-
eerio, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diinda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
allastettifica di detta isorizionó nel modo riohiesto.

Roma, il 23 settembre 1902.
Per il Direttore Generale

ZULIANL

Rarrnfrok n'arrESTAZIONE (Ï PN0Öli¢¢%ÍOWS).
Si e dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0,

ciob: N. 1,136,078 d'iscriziono sui registridellaDirozioneGonorale,
per L. 35;al nËme di Santileo Agnese di Giustino, minore, sotto
la patria potesta del padro domiciliata in Terlizzi (Bari), fu così
intestata per errore occorso nelle indicãzioni dato dai richiedenti
alPAmministrazione del Dobito Pubblico, mentrechè dovova in-
voce intestarsi a ßantilio Agneso di Giustino, minore, ecc. (come
sopra), vera proprietaria dellä rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

sidifBda ohiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Dirozione Generale, si procederà alla
rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Romo; il 23 oftembre 1902.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

Direzione Generale del Tesoro (Poi•tafoglio)

Il prezzo del cambio pei certincati di pagamento in
valuta anetillica dei dazi doganali d'importazione è as-
sato per oggi, 24 settembre, in lire 100,15.

MINISTERO
DRLLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVIßO di concorso a posti d'incaricato della
.

presidenza di
RR. istituti tecnici e nautici.

In conformith dell'articolo 3 del R. deoroto 8 novembÑ 1901,
n. 470, ð aporto il concorso, pers titoli, ai posti d'iiicaricato della
presidenza, che sono o si renderanno yacanti nei RR. istituti tec-
nici e nautici durante l'anno scolastico 1902-903;
Al concorso potranno prendere parte tutti i professori che pro-

sentomente insegnano nègli istituti suddotti' e che co chÏñdorsi
dell'anno scolastico 1901-902 conteranno non meno di dieëi anni
d'insegnamento nei RR. istituti tecnicÏ o niutici o di'õinquo di
titolarità.
La Commissíone giudicatrice del concorso designorå, in ordino

alfabetico, non più di vonti concorrenti.
Il Ministoro scegliork esclusivamento tra i designati gl'inse-

gnanti ai quali dark I'incarico della presidenza, toriondo conto
delle osigenzo del servizio per conciliaro nel modo niíglioro talo
incarico con l'insegnamento.
Chi non acootterà la sedo che gli sark offerta s'intendora deca-

duto da ogni diritto che gli possa dorivaro dal presento concorso,
i cui effetti, ad ogni modo, cesseranno per tutti al riaprirsi di un
nuovo concorso.

Coloro che intendono partecipare al concorso dovranno presen-
tare, non più tardi del 30 settembre corrente,21'istanza: in earta
bollata da L. 1,20, corredandola, oltro clie dei titoli di studio e di
una breve, informazione sulla loro carriera scolastica, di qualsiasi
altro titolo o documento che crederanno opportunk a"dimõstrare
la loro culture o.le loro attitudini all'ufBeio cui asýirâno

,

I titoli ed i documenti dovranno essere indicatiredii nmnero
progressivo in uno speciale elenco in carta libera.
Non si terrà conto dello dorhando che entro il 30 settembre

suddetto non saranno pervenute al Ministèro ivisionelper l'i-
struziono secondaria teonica), o che non saranno corredate dei
documenti richiesti, o che avranno qualche documento irregolaro
o incompleto.

Roma, addi 3 settembre 1902.

Il Ministro
2. NASL

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

ÌiÌ Tadustria e Commerolo

Media dei corsi dei Consolidati negoziafi a contanti
nellivarie BoiseAel Regno, determinata d'accordo .fra
il Ministeiso d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

23 settembre £902.

Con godimento Senza cedolain corso

Lire Lire

5 0/4 lordo 102,85 */ 100,85 */,

4 /, /4 netto 113,37 3 112,24 7
8Consolidati

4 /, netto 102,57 */, 100,57 */,

3 */, Jordo 09,26 6|, 68,06 6/4

CONCORSO speciale per la cattedra di topografia e difegno to-
pografico'del R. Istituto tecnico di Napoli.

A norma dell'articolo 6 del R. decreto 8 riovembrä. lŠ0Í, n. 470,
bandito un concorso speciale, per titòli, alla cattódri di topo-

grafia e disegno topograficó dóf R. Tatituto teónico di ÈÀliòlU
A questo concorso potranno partecipare i professori 'titolaii o

reggenti delle cattedre di topografia o di costiunioni nei'RR. isti-.
tuti tecnici, ed anche i liberi docenti delle RIL'universiti, archð
occupino un ufficio di ruolo in un istituto gofernativo d'istruzione
secondaria tecnica, classica o normale.
Coloro che intendono di parteciparvi dovranno presentare al

Ministero (Divisione per l'istruzione secondaria tecnica), non più
tardi del 5 ottobre p. v., la relativa domanda su carta bollata da
L. 1,20, accompagnata dai seguenti documenti:

1.° titolo di abilitazione definitiva all'insegnamento;
2° speechietto generale dei voti conseguiti negli esami;
3.0 cenno riassuntivo, in carta semplice, degli studi fatti e

della carriera didattica percorsa.
Ai documenti citati, i concorrenti potranno aggiungere tutti

quei titoli scientifici o scolastici che crederanno opportuni.
Al vincitore del concorso sarà conferita la cattedra suddetta,
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con grado e con stipendio immediatamonte superioro a quello di
cui 6 provveduto, salvo il caso in cui egli sia gik titolaro di la o
di 26 classo.
Il Ministero, a riorma dell'articolo 6 del suddetto R. decreto,

potra valersi dei risultati del presente concorso por provvedero
alle cattedre della stessa materia negli istituti tecnici più impor-
tanti, salvo la disposizione dell'articolo 211 della legge 13 no-
Tembre 1859.

Roma, addi 13 settembre 1902.

Il Ministro

2. NASI.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Direzione Generale dell'Agricoltura

CONCORNO per sei borse di studio presso le cattedre ambu-

lanti d'agricoltura di Cuneo, Venezia, Reggio Emilia, Fi-
renze, Tivoli e Viterbo.

IL MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Veduto il R. decreto 3 aprilo 1902, registrato alla Corto dei

conti, cho istituisco, per la durata di un anno, sei borso di studio

da conferirsi, per concorso, presso lo cattedro ambulanti d'agri-
coltura;

Decreta:

È apörto por l'anno 1903 il concorso por sei borso di studio di

L. 1000 ciascuna, con l'aggiunta di L. 200 quale sussidio - per
escursioni, visite, ece., presso le cattedre ambulanti d'agricoltura
di Cuneo, Venezia, Reggio d'Emilia, Firenze, Tivoli e Viterbo.
Tall borse saranno conferite per titoli ai laureati in scienzo a-

grarie nell'ultimo triennio (1900-901-902) negli istituti agrari su-
periori del Regno.
I candidati dovranno presentare al Ministero (Direzione Gene-

rale dell'Agricoltura) le loro domande, in carta da bollo da L. 1,
entro il 31 ottobre 1902. Alle domando dovranno unirsi il diploma
di laurea coi punti conseguiti negli esami durante l'intero corso
dell'Istituto, i lavori e i documenti che dimostrino l'attitudino del
concorrento, nonchè il certiûcato di penalitå di data recente.

Il pagamento di dotte borso, della complossiva somma di L. 7200,
sara a carico del bilancio di questoMinistoro, come dispone il
precitato R. decreto 3 aprile 1902.

L'assegno di L. 1000 sark corrisposto in 12 rate monsili, di cui

la prima alla noe di gennaio 1903, mediante prosentazione del
cortiûoato di prestato sorvizio rilasciato dal dirottore della cat-

todra.
Il sussidio di L 200 sark pagato su richiesta del dirottore della

cattedra non prima del sesto meso di prestato servizio.
Il presento decreto sarà registrato alla Corto dei conti.

Roma, addl 8 sottembro 1902.

Il Ministro .

3. G. BACCELLI.

R. CONVITTO DELLE MANTELLATE
di Firenze

AVVISO DI CONCORSO.

È aperto un concorso a due posti gratuiti da conferirei a duo

fanciullo 'cattolicho, di eth non minore di 'anni 8 nð maggioro di
añid 12, appartenenti a famiglio_di civile condizione, meritevoli di

particolari riguardi piû specialmento por il lato economico, o do-
miciliate nella città, o almeno nolla provincia di Firenzo.
Le fanciulle ammesso saranno dispensato dal pagamento della

retta, ma non esenti dal rimborso dello speso straordinario.
Lo domande dovranno esser redatto in carta da bollo da cent.00

e corredate dai seguenti documenti:
1.0 fedo di nascita rilasciata dal Sindaco, in carta da bollo da

cont. 60;
2.0 fode di battosimo, in carta da bollo da cent. GO;
3.0 fele di subita vaccinazione con esito favorevolo, rilasciata

dal medico la cui firma sarh logalizzata dal Sindaco dol Comano.
Lo domande dovranno assoro prosentato al Presidento dolla Com-

missione amministratrico del R. Convitto dello Mantellato di Fi-
ronzo (via S. Gallo, 10/), non più tardi del giorno 10 ottobro p. v.
La durata dei posti gratuiti sara dall'anno scolastico 1902-903,
fino al compimento degli studî, salvo lo disposizioni del Rogola-
monto.

I posti gratuiti si conferiscono dal R. Ministoro della Pubblica
Istruzione su proposta della Commissiono amministratrice del
R. Convitto.

Firenzo, addl 5 sottembro 1902.
Il Presidente

PACINI.

PARTE NON UFFICIALE
DIA.RIO ESTERO

L'incidente per l' istituzione di un consolato russo a
Mitrovitza non è ancora stato chiuso. Il Nuovo Tempo,
di Pietroburgo, occupandosene, spiega le ragioni per lo
quali insiste che il consolato sia ivi installato, e dico
che Mitrovitza è quasi nel centro della Vecchia Serbia,
ed & importante come capolinea delle ferrovie per Uskub
e Salonicco. Si può quindi dire che trovasi al di fuori
del mondo civilizzato.
D'altra parte la città ð il focolare degli intrighi o

delle agitazioni albanesi contro la popolazione ortodossa;
la mancanza d'ogni sicurezza a Mitrovitza è certamento
la causa dell'assenza di ogni consolato; e quindi l'instal-
lazione di quello russo sarà una permanente proteziono
ai disgraziati paesani serbi.
Se la Russia riuscirà a Mitrovitza nel campito di pa-

cificare quel distretto, cercherà di stabilire altri conso-
lati in altri punti minacciati, quali Jacova, Ipek e Novi-
Bazar, e così assicurare la tranquillità nella Vecchia
Serbia.

Telegrammi da Costantinopoli assicurano che la Su-
blime Porta è stata avvertita che il Comitato macedone
preparerebbe per il 1° ottobro una grande dimostra-
zione.

Percib, domenica, ad Yldiz Kiosk, si tenne una con-
ferenza di carattere militare, in seguito alla quale sono
stato diramato ai comandi militari in Macedonia dispo-
sizioni precauzionali. Le truppe dei varî distretti non
verranno però aumentate, ritenendosi il provvedimento
superfluo.

Il Presidente degli Stati-Uniti d'America, Roosevelt,
prosegue la sua campagna contro i trusts. Egli tenne
domenica scorsa a Cincinnati un importante discorso,
del quale si occupano molto i giornali americani ed on-
ropel.
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Svolse il suo piano di controllo governativo, e <lisse
ritonere -impossibile di-portare qualeho rimediö agli in-
convenienti i trusts, se sì combatte la leggg tgriffaria.
Osservó poi che i prodotti di molti ¢çus(s :non godono
alcuna facilitâtone dallö tarif¶J. In proppsito citó l'o-

sempio della ßtandard Oil Corporation o dell'Anthracil
Corporation. Qualches formazione di grus¢s .potrebbe
ossere colpita con l'aËolizione ael dazio di protezione,
ma cið avverrebbe a spese di tutti i piccoli concorrenti
o dei loro unplegati.
Concluse dimostrando þr necessità di stabilife ‡ale con-

trollo.

Le .notizio che giungono dalla Columbia sui peri-
coli che corre il canale di Ranama sono sempre più
gravi. Gli Stati-Uniti d'America inviano nuove navi
da guerra nelle acque dell'istmo. L'Inghilterra vi ha

spedito da Colon l'incrociatore Retribution, ed altro Po-
tenze europee la imitáno.
Da quel che si conosco dei movimenti dell'esorcito in-

surrezionale, rilevasi che- il generale Herrera si avanza
sopri tre punti diffoi-enti della ferrovia interoceanica,
cioè su Corozal, Emperador e'Buenavista, con evidento.
intenzione di occupare Panama. I treni ferroviari sono
sorvegliati <la truppe del Governo,'per' imliedii-o che ca-
dano' nelle mani degli insorti, i quali così potrebbero
facilmente, per sorpresa, entrare in Panama o in'Colon.
Le forzo del generale-Herrera si sono3ttmentate con

numeróše reclute, nel mèntée clie il Govern ha com-
messo l'errol'e di distrarre le sue truppe dall'istmo per
guarnire la regione del Maddalena, ove gl'insorti fanno
sforzi per bloccare il flume ed intercettare i trasporti.

Questi ultimi erano stati priina della colazione ricevuti dall'on.
Zanardolli,, al-quale esposero le condizioni 'deidoro Comuni, so-
prattutto nei riguardi della viabilità.
La colazionoTu giferta'dkl bat Padilla o 'fu imib'onta alla

massima cordialità.

. Pelicoro, 23. - Alla colazione offerta dal cav. Padula al'Pre-
sidento del Consigliò no. Zandrdelli,'allo ¿Aampagne‡ori. Doniii-
perna pronunziò il seguento brindisi:
« Sia lecito ora a mo, che eblú )'onore di sèguirla in questo

lungo o faticosp viaggio, di porgerlo qui, in,questa ultima tappa
dolla regiono ,desolita dell'Agri o .del Sinni, un saluto reverènte.
« A chi, come me, ha avuto l'onore di accompagnarla e di mera-

vigliarsi, esultandone, della intÌomitaluaiergia e della grande-
bantà, spetta ancor più .1'osg discipto. Arrei persino taoluto se

un legittimo sentimanio di riponoscenza, cho son certo diverra più
grande, non mi sliingoaso a di'rojuosÍo'podhe' roË"'''
« Ogni tentativo di diminuiro l'importanza morale, politica e

sociale di questo suo memorãodo.Ÿiaggio'è, oltra'olio ¡iartigiano,
anti-patriottico (Applausi). E noi Lucani, da questo lido dell'Jonio,
tgi colno un giorno, il del risorgimento, pdqggosamgnto lo
respi giamo. Accolga qiiindi Taugurip forgdg hp Ella egypia
questo viaggio' fra i~più lieti auspict. La serona o omposta di-
gnità lucana ne ð garanzia sicura, cani'à sicuro il fine, che Ella
raggiungerà, di redimorp .

o rendere propera questa pytriot ca

terra » (Applausi).
Si alza poi l'on. Zanardelli, accolto da vivissimi applausi.
Egli ringrazia Pon. Donnaperna, che gli fu sl"gentilo nol-

l'accòmpagnarlo in questo lungo viaggio, che gli fu pèodigo di
ogni cortosia piû delicatamente .gentile. E uno dei titoli precipni
di ringraziamento quello puro si a di avoro qui ogái radunito
quasi tutto le rappresentanze del suo patriottico egllegio. Esse mi
esposoro i loro bisogni ed io sarà felioe se p tró soadisfaË1Ï (Vi'vi
applausi).

Si telegrafa da Pechino all'AUenzaa Reuter :
« Si comunica daCierig-tu-fu che i Boxers, che presoro

par te agli uliimi eccessi; furõ'nó tritti arrestiti e ver-
ranno giustiziati in massa. I)opo Te ultime 'isocuzioni
espitali, la situazione colà si a mígliointa Le .canrio-
niere francese e ingleso sono ancorate ' ad una distanza
di 70 miglia da Cieng-tu-fü I mai'inai presero stanza
nella città. Si attende che ritorniifo'a bordo' della can-

nonierf in compagnia del consölo grancese ».

Perb un dispaccio di Shanghai allo St«r di Londra,
in data del 21, smentisce tal« ottirnisuto ed assicura che
continua l'insurrezigne nellä Iirávincia'di Sè-Ci-Uân. Gli
edificî delle Inissloria della' i Oliiría-Inland

,
a 31ei-Cian,

sono stati distriitti Noil'si ebbe deplUrare alcunsvit-
tima. I Bowers si trovano ora a Tan-Lien, Hun-Giu e

Kia-Tizig.

S. E. 2anarclelli nel Mezzogiorno
Ecco il seguito dei dispacci ricevuti dall'Agenzia
Stefani:
Policaro, 23. - Il Presidento del Consiglio, on. Zanardelli, coi

personaggi che to accompagnavano, attraverab, dopo Montalbano,
il duine Agri, su carri tirati da bufali, o si recð quindi ad Aci-

napura per visitare anche la valle del Sinni.
Fu poi offerta, a Policoro, una colazione alla quale interven-

nero, oltre all'on. Zanardelli, il Sottosegretario di Stato, on. Ta-
lamo, gli onorevoli deputati Torraca, Lacava, Donnaperna ed A-

bignento, il Sindaco di Montalbano, moltissimi consiglieri provin-
ciali ed i Sindaci di Sant'Arcangelo, Colobraro, Rotondella, Nova-
siri, Tursi, Neopoli e San Giorgio.

« Mi fu ricordato che qui siamo doyo ora Eraclea.
« Di essa nommeno il nome resta'e solo e odo sÌeno nel:Máspo

di Napoli le tavole di Eraclea chË, sàoondo l' ait à roeavano
il testo dello leggi.
« A mö, per non assecondaro lo affettuoso speranze' in rào r,i.

postã, giova meglio rléordaro cho quášto luogo rÍËoiaa lo prkor-
biili vitiorii di Pirro,' poichð b iri est$ suol giFPir.ro, Ëo
avero eròlcamente combaltuto o vinto,' fu tratto d esolimare
« Ancara una di quoste vittorie od io'posso tiriar. ne1Ì'Ëÿiko
(Voci: No, no LGrandi äpplaÃsi).

« Grazie adunque alPon. Donnaperna. all'ospito Padula; ogo
dopo averei condotto allo rivo dõl Sinni, ci'irass a qiitiigago
che brilli por la più cordialo fraternith (Lunghissimi gJnÑraÍt ag.
plausi, ovazioni, grida di: Viva Žanarddlli!).
Sorgo quindi l'oli. Abignento, il qãalo pronuncia il segue to

brindisi·
« Pormettete a mo che ,sono quasi un intruso (No, no, no!) ho

detto quasi perché, se'non Lucano geograficamente, potrei, osdor$
per tradizioni o por Panima, permettoto a itÃ di portari un riÃ-
disi a tutti quelli i quali, modestamerito si, 3na con Ànimo'fidig
to, collaborarono a quËsto incredibile grande a&niinãàto pol
quale l'anima italiana si comprendo e si attiratolla (Applausi).
« Porto un brindisi all'amico Talamo, il quale con perseveranto

costanza compi il suo dovere di uomo politico o di conterraneo
(Applausi).
« E poichè sono in toma di lavoro, una mia impressione: dalle

terre sterili o desolate siamo giunti ad una plaga fecondata dal
lavoro più intelligente ed intenso, cui prosiado P amico Padula,
Consentite quindi che io vi inviti a bero anche a questo esempio
vivente d'energia, o a brindare all'avvenire ed alla prosperitå della
terra Lucana » (Applausi).
Si alza quindi il Sottosegretario di Stato, on. Talame, accolto

da vivi applausi. Dichiara che non merita le lodi prodigst gli
dall'amico Abignente. Egli non ha fatto c11e seguire con gli alti·i,
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l'anima grafído cho li lii c ndotti fa -questo lungo, importanto o

faticosõ Ÿíaggi (ÁppÌausi, grida di : Viva Zanardelli! Viva Ta-

lamo!). Egli 'soggiungo cho 6 vivamónÎo commosso per lo pubbli-
che minifestazioni che di giorno in giorno, di città in città, si
sono sempre rose maggiori ed ognora più ontusiastiche ed a vo-

ramento commosso pensando che questo grando statista del Set-
fenfrioriö ð veniito quí a rondere omaggio ai nostri grandi ed
alle iriómorie nostre þiù gÌorioso del RidorÑiniento itallitiõ (Viiri ap-
plausi). DicËiaia che þ assai soddisfatto nel vedero c icor<ie tutta
la deputazione meridionale intorno a quella venerata jiersoilslità
politica cho ð Giuseppe Zanardelli, o concorde pure nel sosterioro
iii idollÎ gÌi interessi di una gran parte della nostra Italia (Ap-
plausi).
« Ma mi consoniano gli amici ed i coÌlegÌii olio io <fica loro che

qücito diniostrÄzioni, cho questi schietti enttisidsthi, citiestã con-
statazione dello nostro glorio maggiori, che questa stessa concordia
di noi rappresentanti dolla Nazione ci ð imposta.dal meravigli so
alancio.giovanilo, dalla fiamma d'italianità che riscalda l'anima
di ËÃrîàrdàÌli. Fac:iiamo 61io il buon somo non vada perduto, che
duri la nostra fiducia o Ìì Aost i ficoriosoenza verso l'iÌínstro
Presidento del Consiglio che g tindi con lo stesso occhio amore-
voie lè ûÉoito piilliilo loinbarde o le desolate terro lucano, con
liÀËo' VígiÍo' affetto la ilostra balda gioventû che abbandona
qiiÃ Ñrío im'iÃ¡dérito in cerca di miglior fortuna o lo suo ga-
gliarde popolazioni lätoratrici dello terro e dello officine (Vivis-
exxii dpplåtièi, geriëráli Svailoni a ZanardeÏlÍ).
«Cod gudito sentithoito lidio adidseþiioŽanardelli, ai colleghi,

agli amici » (Vivissimi applausi ; grida di: Viva Zanardolli! Viva
Talàào if.
Prèsä guiddit i pa'ioÏa iÌ conšig3fero ¡iioili iala Cantisani, a dui

risp'oË¿, ijgix"dAièninÌo¾ VaWiii , got li stampS, inStando tutti
sa ifoi fddá ridiÀ¿siirli d1(ilii'
L'on. ZanardolÛ"/ijkrif 1Ìš Ì$ il ferr lipär TÄríÀto, accom-

pagilito' dal S6tidsúpËðiariß di Stato, on. Talamo, dagli onorevoli
deputati Lacava, Abignedte e Toriaca.

ÁÍeíapÃnto; 23. - Il trend s¡ieciale che reca il Presidente del

Consiglio, on. ZanardeÌli, ð árrÏvato allo oro 16. La stazione fu in-

vasa da friimensa folla, che freneticamente acclamava l'on. Zanar-
delli. Questi discese dal treno.
IN diziiostraiio e imponànte ebbo carattere ominentemento po-

j)olá'ro
Si t oitäÑatio lli étåziärió Ìë ia riseiltanzi muriloÍpali con ban-

diere.
TaFaiiid; 23. - ÃÚÑ odo 15,30 lá ifaëÏoni corilincli a popolaËsi

in attesa dell'arriyo del Presidento del CárièlglÍo, on. Zinardelli.
Gliéigoito gli oitorovoli $Ütiistri Aforin e Ëilenzano iÌ Protetto ili-

nirVini;iÌŠlliäicólglioliofófoli Àoputåtí Da¾aico, Ailoiia Òodicoi,
Pði•š¿tio, £6' Itä, 1(Ikredúa', DEViiÏ, CÍiinfierÍti, DE Tul1Ï$, IÌË Bellis,
Abruzzese o, Puglioso, il presidiliato dålÍU Dipulazioriii provihoiilo,
if ¡iiiiiidÈËfÈ ill i c~onsíglißi·l giriyÎniiali, l'iriläiideAto di liinaÀza,
il piöhÃdiforcÏ a' ( studiiÏ åÑtto¡ÊoÝetie CÀl liio, iÌ ÄirËdico di
Gillifiöli, il pièsídÑ dil Licèd, i prólessorÌ dgl'Istitiiti seÃÍasiioi,
Pitigogriak JaþÀ del GoníÑ civila, l ispdfioi·o siólasficÓ, il presÌ-
dento dol. trubunale, il Procuratoro dol Ro, gli ,ammiragli Úira-
bailo e Ôiëñ$f; il siligilo'( ginoralo. ifessinä, i coniÃ:idanti doÍle
nivÏ,'Ï siiuÌaii'dol olimrulirio, la' altrò ÁuIot•iik civili e niilitarÎ o
moltissimo associaziazioni con bandiore.
L'on? Zanii·dälÍÍ Ñ giunto ailli oie 10,55, decolto da entusia ticho

go'clamaziótii.
Una compagnia di marinai, con musica, schiorata nell'interno

delli siàžiöäã; rondo gli onori.
L'o'rl. ianÀrdolli 6 aconmpagnato alal Sdttosegrotafio di Stato,

on..Talani '; dågli on revoli dogu'tali Läe vi. Ë\iÌgiioñíä, Toli•aca o

lÏãirgó; 'dã1 Pfefeito di Potd'nzii dal colm CiliitelÍi, dal cav. Pelle-
grini o dal maggiore dei carabinieri.
:DutiÊte il· Šãgitfo del corfed, coniþëtá di p'Ü¾iÚzoi líàii di
pel'adde di oltr'el20 õiéridzië é dimúltiisÏÅe is$cliiÏËníc&ËlÑìi-

dicio, l'on. Zanardelli à continuamente o calorosamento acclamato.
Il corso Garibaldi ð straordinariamonto affollato ed imbandio-

rato e presenta un colpo d'occhio splondido.
Al Palazzo dell'Ammiragliato, ove l'on. Zanardelli alloggia, av-

vengono le j>resentazioni delle Autorità o dello notabilità.
Chiamato da insistenti spplausi, l'on. Zanardelli si affaccia al

baldone, ringraziando, ed allora g1Í applausi si ripetono ancor più
frajpoëi.
Grando aniilidziono regna nella citta; onormo o il concorso,dei

forestiori.
11 árso fri i <Ìuo mari o iÌltiminato olettricamente o decorato

.
een ponnont.
Ta anto, 23. -- Stasera ha avuto luogo, allo 8,30, un banchetto

di 100 coper$ öfl'orto dal Municipio in onoro del Prosidente del

Consiglio, on. Zanaidelli, nello splendido salono del palazzo di

citta.
Lo mense sono imbandito su tre file parallolo che fronteggiano

la tavola d'onore. La sala produco un effetto sorprendento.
Alla fÃvoÏa d'onore l'on. Zanardellisiedo fra il sindaco Jannelli

o l'oi, deputato Damasco. Ai lati siedono gli onorevoli Ministri
Morin o Balenzano, l'on. Sottosegretario di Stato, Talámo, gli ono-
revoli Lacava, io Ëo, Do Viti, Torraca, Do Bellis, Di Tullio, Chi-
mienti, Co<iacci ed Abruzzose, l'ammiraglio Mirabello od il con-

trammiraglio Grenet.
Alle altro monse prendono posto lo rappresentanzo civili e mi-

litari, I rappresentanti la provincia, la magistratura, il foro, la
banca e glí istituti della pubblica istruzione.
L'on. Zanardolli a ricovuto al suono dell'Inno Reale, allo scalone

del Mynicipio,dal Sindaco con 14Giunta o dalComitatodellefeste
ed è accolto dagli invitati con fragorosi o prolungati applausi.
Duranto il banchetto suona uno seolto progrdmma il concerto

municipale.
Taranto, 24. -- Nel pranzo offerto dal Minicipio al Presi-

dente del Consiglio, on. Zanardelli, parlò primo il Sindaco.
Gli rispose, salutato da caldi applausi, l'on. Zanardelli, che fece

il seguente brindisi:
« Risponderð poche parole al saluto casi oloquento del vostro

Sindaeo. E con lui saluto alla mia volta i colleghi rapprosentanti
di questa terra pugliese, i quali con gentilo deferenza vennero oggi
a stringermi.la mano.

« Quanto, alla mia visita a Taranto, sebbono fosso nei miei pro-
positi di non uscire dalla Basilicata, contosso che non patoi sot-
trarmi al desiderio, passando vicino ad essa, di accorrero a rive-
derla (Applausi).
« Come ricordo il vostro Sindaco, io qui venni qualo Ministro

dei lavori pubblici, nel 1876, o Taranto allora mi apparve, come

oggi, una visione magica. Non volli percib passaro senza formar-
mi a questa terra cantata da Virgilio e da Orazio, a quests terra
dalle grandi tradizioni di splendoro monumentale, ma insieme ir-

radiata da vivissima luco di sapienza civilo (Applausi).
« Io udii che il vostro-maggioro Istituto d'insegnamento ha nome

da Archita, nome di cui infatti poteto gloriarvi, poiché, non meno
alto d'ingegno di Pericle, non fu poi meno attraente, meno irre-
sistibile per ascendente sovrano.

« E con! Taranto io mi felicito por i progressi enormi fatti dal
giorno cho qui mi trovai nel 1876, poiché allora io la vidi fer-

vida como oggi di patriotfismo, ma non como oggi fervida altret-
tanto di vita civile, d'industriale oporosità.

« Ciò tu tavia non mi dispensa corto dal cercaro di aumentare

questa oporosità ed ogni progresso economico della vostra con-

trada (Applausi).. Ed io vi assicuro che porrò ogni studio, ogni
cura per migliorare le vostre condizioni .di lavóro, d'igione o di

viabilità.
« I nilei carissimi. colleghi ed amici, Morin o Balenzano, i quali

Sgno copcotdi con me,. hanno degli affari di loro competenza cio
che à argomento dei vostri voti più cari, ed essi a me si.uniranno
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per ogni possibile sforzo diretto all'intento di assecondare ogni le-
gittimo voto (Applausi).
« Perohã noi pensiamo spettare - all'Italia di far avero al vostro

porto, di far avere a questo bello, o forte- arnese da fronteggiare
ogni piû potente nemido,"quel primato che esso ebbe nell'anti-
chità (Vivissimi applausi).
« E tale pensiero mi trao necessariamente a reoaro il mio cor-

dialo aaluto all'Armata italiana e, col saluto, i piû vivi e dovùti
augurt (Applausi). Alla Marina, fra tutti gli organi dello Stato,
spotta la pik bella, la piû invidiabile missione : quella di far ri-
spettare, di fare apprezzare, di far amare l'Italia nei più lontani .

lidi della terra. E noi sappiamo quanto bene questa missione
ademýiano gli ufBciali e marinai italiani, che si mostrano ovun-
que modello di ordine,,di abnegaziono, di onorgia, di urbanith, di
gentilezza, di temperanze (Vivissiiiii"i~prolãñýati aÿplaësi).
< Mando dunquo col piû vivo compiacimento questo saluto del

cuore all'Armata italiana che vedo fra noi con tanto lustro rap-
presentata (Applaulii), ed alzo quindi il bicchiere con tutta la
forza dóll'animo por bero alla prosjierità di Taranto, alla gloria
dol1°Armata italiana > (Generali åpplausi o grididi: Viva Zanar-
delli1).
Taranto, 21. - Al ricevimento dato dall'ammiraglio coman-

danto il Dipartimonto in onoi·ë dáll'on. Zana delli, intervennero
gli, onorevoli Ministri Balenzano o Morin, il Sottosegratario di
Stato, on. Talamo, gli onorevoli deputati Dainasco, Personå, Co··
dacci-Pisanelli, Lo Ro, Lacaia, Do Bellis, Do Tullio, - Pilglioso ed
Abruzzese, tutto lo Autoriti, le notabiliti o molte signore o si-

gnorine, in ologantissimo failettes, un brillantissimo stuolo di uf-
fieiali e la stampa.
Lo salo orano splendidamonte addobbato, e regnð la massima

cordialità.
L'on; Zanardelli e gli onorevoli Morin e Balenzano furono ap.

plauditi montre dal Munidipio si recavano all'Ammiragliato.
Taranto, 24. -Econ il brinðisi-fatto,.nol Banchetto iri onoro

dell'on. Zanardelli;dal Sindaco, cáv. Jannolli:
« Eccellenza! Taranto..superba di~rivedorvi, dopo 25 anni..alla

vetta suprema dolla pubblica casa, da a me.l'altissimo oriore di
porgervi col suo, saluto, pieno d'affetfo, Pomaggio di sua grandis-
siink immirazione, oinaggio di ammirazione pel patriota intöino-
rato, pol giurista insigne, pel Capo omixiente del 'Governo, che
con un sentiniento altissimo diitalianith,quellodell'assolutiegua-
glianza tra lo diverse regioni d'Italia che ha na unith 'della pa-
tria, si ô mosso superando ogni disagio per continuaro la reden-
ziòne economica del Menogiorno .di essa,' studiandono da vicino i

pin urgenti bisogni.
¿ Le leggi speexali a favore diNapoli,quellaperl'acquedottopu-

gliese, quella per le strade ferrate complementari e per le strado
nazionali go sono state lo splendido proomio; la direttissima
Ronia-Napoli, le leggi ed i provvedimenti che certo verranno per
la Basilicata, le loggi ed i provvedimenti per la provincia di
Lecce, promessi all'on. sua Deputazione politica che con tanto
senso di onore ed amore ne cura gli onesti interessi, no saranno
di certo l'epilogo glorioso per cui l'ausilio logico e giusto, ma ra-
pido ed efBoace vai·rà a rialzare le tristi sorti delle nostro re-

gioni, prima che il male onde son travagliate diventi incurabile.
«Taranto, che ascrivo anche a suo sommo onore.la presenza delle

LL. EE. il Ministro Morin ed il Ministro Balenzano, quegli orgo-
glio della Marina italiana, questi onore della torra pugliese, sin-
tesi mirabile dello nostre legittimo aspirazioni, a buon diritto trae
dal lieto evento auspicio grandissimo pel suo avvenire poreha possa
raggiungere fra le cittå sorello il posto che i destini d'Italia le
hanno assegnato.
«E con tale augurio alzo il biechiere o bevo. Bevo a S. M. il Re,

al nostro giovane amato Sovrano, custode vigile della integrita o

del benessero della patria. Bevo a Giuseppe Zanardelli, garanzia
di ogni più alta pubblica libertà» (Grandi applausi. Grida di: Viva
Zanardelli).

ITOTI'2;IE V.A.I IE
ITALIA.

Sul viaggio di S. A. R. il Duca degli Abruzzi,TAgen
zia ßtefani reca :

Siviglia, 23. -- S. A. R. il Duca degli Abruzzi ð
giunto iersera, accompagnato dal suo aiutante di campo.
' Dopo aver pranzato all'Hotel Madrid, il Duca assistò
ad una rappresentazione al teatro.
Oggi il Duca ha visitato i monumenti della città,

ovunque accolto festosamente.
S. A. R. ripartirà domani per Malaga.
ßibig7ia,324. -- S. i. 1 il Duca degli Àbruzzi ha

visitato la casa di Pilato, la casa .di 'Murillo, la torre
Giralda, la cattedrale ed altri monumenti.
S. K. R. fu ossequiató dalle utol·Ítá e la poplazione

10 festeggió ,lungo tutto il Pércorso.
.

Per la'pröprietik 1etteraria. - Ieri, a Napoli, nel
salone municipale della galloria .Principe. di Napoli, artistica-
monto addobbato, ð stato solennomonto inaugurato il XXIV Con-
grosso internazionalo por la proprieta láttoi•aria.
Dietrouil tavolo d'onore, fra un trofoo di bandiero o di ,pianto,

sorgeva, sopra una grande baso in vollutocromisi, il busto di S. M.
il Re.
Erano presenti il cav. Anfossi, rappresentanto iÍ Prefetto, il

Sindaco, la Giunta municipalo, i consiglieki provinciali, l'on. sena-
tore Del Zio o l'on. deputato GÏanturco, il salone Êìa greÀito di

congressisti, fra cui si notavano le più spiccato notabilith lotte-
rarie italiano e straniero e numerosissimo signoro.
Al tavolo presidenziale siedeva l'on. Minisiro Nasi, il qualo

aveva, alla sua destra il.Sindaco, comm.' Miraglia, ed i sigg.
Pouillet, Oppert e Von Vernaus 'ed a siäiitra l'on.'hin^aÎok Pes-
sina ed i sigg. Ferrari, Cliaumarít oiriiina.
Facevano il servizio d'onore i pompioi•i e la guardie mLicipali

iri grande unifornie.
Dopo un salutó rivolto dal Sindaco ai e ngressistÏ, l'on. Mini-

stro Nasi pi·onuneib il discoroo inaugurale, salutato continuamente
da vivÏssimi applausi o coronato alla ,fine da una calorosa ova-
zigno.

Dopo il discorso dell'on. Ministro Nasi, parlb applauditissimo, in
francese, Augusto Ferrari.
Si levo quindi a parlai·e EnginÍo Póuillet, .il qualo rivolse ai

congressisti parole assai vibrate, ricordiâdà corão anãho il Ro Um-
berto fosse ascritto all'Associázioho letterariã, che rimÈe colpita
in piono cuoro col regicidio di Monza.
Iloratore colse l'occasione. por esprimero agli Italiani-tutto il

pia vivo o profondo rammarico..Pronunzio parolo di cordiale sim-
patia anche per Napoli, dove il 'grindissimo rÑmeKdi

_

capola-
vori artistici anoñimi feco quasi nascaro fides della Rroprietà ar-
tistica.
11 discorso di Pouillot få salutato da vivissimi applausi.
La seduta fu quindi tolta, alle ore 16,40, rinviando ad oggi l'ini-

zio dei lavori del Congresso.
Congresso d'insegnanti. - Ieri l'altro, -a Firenze,

venne inaugurato 11 Congresso nazionale fra insegnanti delle scuole
medie.
Sono intervenuti all'inaugurazione gli onorevoli deputati Cre-

daro, Sacchi, Pescetti e Di Stefano, l'assessore comunale Del Greco
ed il rappresentanto del Ministero della Pubblica Istruzione.
Presiedeva la seduta il prof. Sensini, che dichiarð aperto il

Congresso.
Kirner, presidente della Federazione tra i professori, fece un

applaudito discorso inaugurale. Parlaronopure applauditiiprofes-
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sori Podori o PaÀ0tta o il deputato Credaro. Poscia si procedetto
allo nomin.4 delle cariche del Congresso.
Indi la sezione florentina dell'Associazione dei professori offri

un rinfresco ai congressisti. -

Per l'insegnamento industriale o commer-
ciale. - Ieri fu inaugurato a Torino, nel salone della Camera
di commercio, il secondo Congresso degli Istituti industriali o
commerciali italiani. Intervennero il Prefetto, il rappresentanto
del Municipio, lo notabilità politicho ed economiche ed i delegati
dello Camero di commercio o degl'Istituti d'istruzione industriale
tecnica.
Si fecero rappresentare gli onorevoli Ministri Baccelli, Balen-

zano, Carcano, Di Broglio, Galimberti, Nasi o Ottolenghi.
Parlarono, applauditi, il prosidento, sonatore Frola, il Prefetto,

l'assessoro Cattaneo, Berutti o l'oo. Teofilo Itossi.
L' Iznperatore di Germania a Virgilio.-

Si ha da Mantova che l'Imperatoro Guglielmo II ha inviato al Sin-
daco di quella città, per il Comitato, millo. liro quale sua contri-
buziono personalo per il monumento che si vuole erigere in mo-

moria di Virgílio, accompagnando l'offerta con una bella lettera.
Cortesie internazionali. - L'Imperatoro di Germa-

nia ha conferito la Crocodicavalieredoll'AquilaRossadi3a classo
al maggiore Massa cav. Nicolo Romeo, del distretto di Gonova, per
gli ottimi servizi prestati ai riparti di truppa ed agliufficialiger-
manici imbarcatisi a Genova in occasione - dello primo spodizioni '
in China.
Il maggioro Massa copriva allora l'ufficio di comandanto mili-

taro pormanento della staziono ferroviaria di Genova.
Per l'Ossario <11 Montebo11o. - Il Comitato,

sotto gli auspici del Duca di Genova, ha iniziato i lavori ed ha

aperto la sottosorizione cho in pochi giorni ha già fruttato una

somma considorevolo,
Ora rivolgo un caldo appello a tutti i gonorosi cho serbano il

culto delle memorio glorioso dolla nostra indipendenza o dello
idealità della Patria, o li invita a cooperaro, sia con offerte per-
sonali, sia con l'interessamento o la pìopaganda, alla buona riu-
soita dell'impresa.
Pubblichork le offerto o i nomi dei sottoscrittori nei giornali di

Vogbora.
Esoreito o popolo. - Il giornale L'Esercito Italiano,

parlando dei recenti cambt di guarnigione, fa il seguonto riliovo,
che ci piace riprodurro dal foglio militare:
« Montre i ventisoi reggimenti di fanteria ed,i sette roggimenti

di cavalleria cambiano guarnigione, in tutto le citta ove si mu-
tano i presidi ed ove le truppe debbono transitare ð quasi una
gara nel dar prova di affetto e di simpatia in tutti i modi all'e-
sercito.
« La stampa locale si fa interpreto dei sentimenti del paeso, ri-

cordando i fatti più salienti operati dalle truppe e ricordando la
storia dei Corpi e le loro vicende di guerra.
« Questo fatto ð una nuova prova della popolarità che l'eser-

oito gode in tutta la penisola, ed i cambî di guarnigione. cho gli
amici del sistema territoriale di reclutamento vorrebbero soppri-
more, sono un mezzo efficace per mantenere vivo l'affetto del paese
all'esercito cho lo imporsona ».

Esperimenti di sbarco e imbarco. - In se-

guito ad accordi presi.fra i Ministeri dellaMarina o della Guerra,
in Salerno obbero luogo esperimenti di operazioni d'imbarco o

sbarco, eseguiti dal prosidio di Salerno, con carriaggi o quadru-
pedi, a mezzo di spoeiali zattero galleggianti, di reconto costru-

zione, rimorchiato in quel porto dalla R. nave Ercole.
Gli esporimenti, socondo il paroro dei tecnici, dettero risultati

soddisfaconti sotto il punto di vista della celerita con cui si può
eseguirö l'imbarco o lo sbarco di reparti di truppa in pieno as-
setto di guerra.
Colomiin italiana nel Benadir. - Intorzio all'o-

para della « Socioth Commerciale del Bonadir », il Bollettino quo-
tidiano dell'Economista d'Italia reca:

La relazione che il Consiglio d'amministrazione prosentora al-
l'assemblea degli azionisti, che si torrà il 27 corr. a Milano, con-
stata il notevole sviluppo commerciale della Colonia, oho 6 óhia-

ramente dimostrato dai suoi introiti doganali: l'amministrazione
governativa,nell'esercizio 1894-95, ebbe un redditodiL.106,756,65,
la Società nel 1898-99 L. 233,457,85, id. nol 1899-900 L.275,751,05,
id. nel 1900-901 L. 289,781,80.
11 bilancio al 30 giugno scorso porta un utile netto di L 34,484,18,

che permetto un dividendo di L. 6 per ogni aziono.
Notizio agrarie. - Ecco il riepilogo delle notizio agra.

rio della la decade di settembre :

La raccolta del granturco da un prodotto abbastanza.buono nol-
l'Alta Italia, deficiente altrovo. Il riso è assai bello e prometto un
prodotto rimuneratore. L'uva è sempre generalmente immuno da
malattie: ma nell'Italia contrale o meridionale e nello isolo gli
acini sono poco sviluppati in causa della persistento sicoita. In
più luoghi delle Puglio e di Sicilia è incominciata la vondommia,
con provisione di raccolto non troppo abbondanto. Le olive, por
quanto di qualità soddisfacente, si presentano piuttosto rade.
I pascoli vanno abbastanza bono in Liguria o nella vallo dol

Po ; altrove sono scarsi o inariditi per difetto d'acqua.
La stessa causa produco gravi difflooltà nälla proparaziono dei

terreni allo semino autunnali,
Trasporti marittimi. - Dal lo p. v. ottobro sarå at-

tivata, sullo linee marittimo postali o commorciali sussidiato dallo
Stato, ed esercitato dalla Navigazione Generalo Italiana, e ciob a

diro sulle lineo del Mediterranco e del Mar Rosso (Massaua, As-
sab), dell'Oceano Indiano (Bombay) o dell'Estromo Orionte (Singa-
poro, Hong-Kong), la nuova tariffa unica per i piccoli colli da 1
a 50 kg. destinata a sostituire la vecchia tariffa spocialo n. 6.
Marina militare. - La R. nave Volturno ð giunta ad

Adon; la Sardegna à partita da Spezia; l'Aretusa da Palermo;
il Fieramosca da Mossina; l'Ostro da Smirno; il Governolo da
Porto-Said ; la Lombardia da Nagastaki.
Marina mercantile. - Il piroscafo Domenico Bal-

duino, della N. G. I., provoniento da Bombay, ha toccato Aden o

prosoguo per Gonova. Il Venezuela, della Veloco, ð partito da
Santos, dirotto a Gonova.

TELEG·IL.A.MMI
(Agenzia IBteihni)

MARSIGLIA, 23. - 11 ministro Pollåtan disse nel suo discorso
non avero qualità per parlaro della politica estera del Gabinetto,
ma che desiderava vivamento protestaro nel modo piû energico
contro l'orribile menzogna inviata telegrafloamento, che lo rap-
presenta come un uomo desideroso di un'aggressione contro le
nazioni vicine. Ne fu desolato, perchè quest'asserzione contraddico
coi sontimenti e con lo opinioni professate duranto tutta la sua

vita.
Il ministro aggiunse di aver sempre lottato con la ponna e con la ·

parola contro lo spirito di conquista. Basterà adunque un dispac-
eio volontariamente inesatto per metterlo in contraddiziono con
tutto il suo passato i
11 ministro termino ricordando il detto: Calunniate, calunniato,

qualche cosa restera sempre.
PARIGI, 23. - I giornali pubblicano la seguento Nota:
Il JIfatin protondova cho due ex-ministri, Jules Rocho o Flou-

rens, fossero compromossi nell'affare del Banco Sconto. Realmento
essi hanno fatto parte del Consiglio d'amministraziono della Banca
Franco-italiana, ma si dimisero nel mese di maggio. In questo
condizioni non si considera probabile cho ossi siano compromessi,
poicho i fatti delittuosi si verificarono dopo maggio.
MARSIGLIA, 23. - 11 ministro della marina, Pellétan, ð inter-
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ventito ad fiÃ rÌcá#iÀerito, isol quiilo Ì'ÌJnioke dello Sinistro gli ha
offerto un vino d'onore.
Ïl midisiró Pelleíáfi vi ha gi•oitunziato tin discorso, nol quale

ha cúnfeiÈ¿to le þioeõdenti dichiaraziolli di j>olitica estera fatte
daÌ Òo#Êrno etÌ lii ÿrotásiati enbráicanientò contro l'interpreta-
zio à dati ai siioi,precodàì1ti disconi circa le relazioni con ung
HRZIODO V101AA.

CÔLóÑlA, 'àÈ. - Ë stato o i inaugurato il Congresso interna-
zionale por la protezione legale degÌí operai.
Erinó presenti numorosi delegati d¶alia, Gormania, Francia,

Inghilterra, Aitsiria-Ungheria, Svezia, Norvegia, ,Belgio, Olanda,
Svizzará, Lusúöniliuigo e Ítumenia.
Si notava il conte Soderini, delegato del Vaticano.
SÌo'däva al biricó p sidenziali Ènrico Scherrer di San-GalÍo•

proËÈÉÌö dàÛ'Ûrilöil IËfeiniilonilä poiÏÃ piotezione degli operai.
FäËno firoääriiiati niimeiosi discorsi, tra i quali uno del conte

Sod rÌzii cli$ IdËso ÀríÈ 1eßera del Šegreíario di Stato, cardinalo
Ratililöllä, riõ11À ilale <iiiosiiÁ¿ýriind l'inioidsso o la simpatia del
Pajiâ ¡io) Î'ÚÊione ÍËËrnizionilo ohraia o por i lavori del Con-

gresso.
MÁÍ)I 6, Ë(. - L'aÍto cloro si dispono a faro una campagna

parlËinãàtû$ÃuHa qýesfione. religiosa.
NIZZA, 21. -- La Regina Maria Pia di Portogallo, proveniento

da À(i-lÈì-Baitis, bilainta nel pomeri$gÍo di ieri.
INDIANOPOLIS, 24. - La contusione alla rgamba sinistra fra
il kŠláccllid,o la cav.ig|fa dàÌ piedo, Ïaitasi dal Presidonto Roose-
bell, iÊ äßŠiiiiè all'irlo1Àenfá di Pflidflald, 'Ìta prodotto un piccolo
ascesso.

I niÑdici opiitaËo consigliibiÌo un'operazione immediata.
ËoiÑib il PiisiÀeâle Roãàovelt rinanzia a compiere il resto del

suo viaggio.
Lö útãÉÑ öl Prõsi'dÃniŠ Í$osevolt à del resto completamente

soÃdÌ a at 8 Àúo c$io .nèri àÄtto grave.
INDIANOPOLIS, 24. - E átato pubblicato un bollettino,.il qualo

anndiizíà ähe l'oýerazioni alliÄamÌia sinistra di Roosevã1t à stata
fatta. nel pomeriggio.
Roosevelt iloif fu cloroforilizzato e anche durante l'operazione

considryb Ïó suÑ pióno facoÌtii dientali. Dopo l'operazione egli prese
un po'di riposo' IËõtlandoil à ÌãíÉo e parti alle ore 7,30]pom. per
Wasliington.

OSŠËRŸÁZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatori dèl Collegio Romann -

del 23 rettembre 1902

Il baroxiiofrò 6 ridotto ã1Iö
metri .. . . . . . . . . .

Birometro a mezzodi
, . .

Uiriidith relatiiri a mozzodi
Vädta a: zieszdai . . . . .

Ofelo . . . . . . . .

Termometro centigrado . .

Pioggia in 24 ore

zeio. I?aÍthzza dolla staziono ð di
50,60.
760,4.
39.•
W calmo.
114 coi>erto.
massimo 25",0.

minimo 149,5.

Li 23 settembre 1902.
In Europa: pressiono massima di 776 in Polonia, minima di

755 al NW dell'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario al Sud e in

Sicilia, salito di 1 a 2 mill. altrove; temperatura irregolarmente
variata.
Stamane: cielo nuvoloso in Val Padana o medio versanta A-

driatico, vario sulle isole, sereno altrove: venti settentrionali,mo-
dorati o forti al NE, sull'alto versante Tirrenico e sul basso A-
driatico, deboli o moderati altrove; Adriatico mosso o agitato.Barometro : massimo a 7GO sul Veneto, minimo a 763 sul-
1 Jonio.
Probabilità: venti settentrionali moderati o forti sul versante

Adriatico, debili o moderati altrove; cielo alquanto nuvolosa al
Nord e Sardegna, vario altrove; Adriatico mosso o agitato.

BOLLETTINO METEORICO

dell'Uficio centralo di moteorologia e di geodinamica
Rok il 23 settembro Ì902,

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI del cielo del mare Massima Änima
ore 7 ore 7 nelle 24 oro

procodenti

Porto Maurizio . .
Genova . . . . .

Massa Carrara . .

Cuneo . . . . . .

Torino . . . . . .

Alossandria . . .

Novara . . . . .

Doinodosoola . . .

Pavia . . . . . .

Milano . . . . .

Sondrio
. . . . .

Bergamo . . . . .

Ifrescia. . . . . .

Cremong . . . . .

Mántová . . . .

Verona . . . . .

Belluno . . . . .

Udíno......
TrevÌso. . . . . .

Venezia . . . .

Padova . . . . .

Rovigo . . . .

Piacenza . . . .

Parma . . . . . .

Reggio Emilia . .

Modena . . . . .

Ferrara . . . . .

Bologna . . . . .

Ravenna . . -; . .

Forli ......
Posaro . . . . .

Ancona ., . . . .

Urbino. . . . . .

Macerata...:. . ;
Ascoli Piceño . .

Perugia . . . . .

Camerino,
. . . .

Lucca......
Pisa-.......
Livorno . . . . .

Firefizo . . . . .

Krezzo . . . . . .

Sieno .....
Grosseto . . . . .

Roma......
Teramo . ¾ . . .

Chietì......
Aquila . . . . . .

Agnone . . . . .

Foggia. . . . . .

Bart.......
Leoce . . . . .

Caserta . . . . .

Napoli . -. . . .

BenOYGBÍO . . . .

Avellmo . . . . .

Caggiano . . . .

Potenza . .- . .

Cosenza . . . . .

Tiriolo .
.

. . .

Reggio Calabria .

Trapani . . . . .

Palermo .
. . .

Porto Empedoele .

Caltanissetta . . .

Messina . . . . .

Catania . . . .

Siracusa . . . . .

Cagliari . . . .

Sassari . . . . .
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,
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agitato..,
legg. mosso

agitato

calmo :

calmo - '

calmo
calmo
calmo
calmo

calmo
calmo
legg. mosso
mosso

234 127

Sí.3 13 6
28 0

,
13 G

21 0. 13 0
23 1

.
10 7

23 0 13 0
21 6 - 13 0.
2¾ 4 , l i' O
21 7. 12 1.
20 0 10 8
21 0

,
f2 0

203 lá9
21- 0 13 7
24 4 12 0
22 3 12 l

,

22 8 12 8
22 5 12 5
28 2

' I I: 0
22 4 13 E
23 2

.
.12 7

20 7 14 2
21 4 12 0
21 8 11 8
23 0 17, 3
18 2 12 U
21 8 14 9
23 5 14 0
21 4 lß S
22 5 10 5
26 -16 12 8
27 5 .11 0
25 2 16 5
25 0 - 16 3
23 8 14 5
23 8 13 3
26 0 14 2

3 14 5
24 0 131 5
so s 2.2 4
21 8 10 e
20 4 : Il-4
221 0 10.0
23 I 16 5
24 7

,
17 2

263 175
25 1 16 7
25 0. - 10 7
245 123
19. 3 10 8
18-0 10 3
25 2 12 7
207 75
26 0 MO 0
26 2 21 3
26 0 16 9
26 0 22 0
28 2 16 0
26 0 20 4
úG7 191
26 20 3
29 0 17 0
23 i 16
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